
 

TRIBUNALE ORDINARIO DI GORIZIA 

IL GIUDICE DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI 

ritenuto, d’intesa con il Presidente del Tribunale, che la grave situazione economica e sanitaria del Paese rende 

più acuta l’esigenza di procedere con tempestività alle operazioni di distribuzione della somma ricavata e, nel 

contempo, impone l’adozione di cautele atte ad evitare assembramenti e contatti ravvicinati tra le persone, in 

conformità alla recente normativa di urgenza e al provvedimento del Presidente del Tribunale n. 7/2020 Decr. 

Pres. – n. 407 Prot. del 26 marzo 2020 

dispone 

-che il delegato provveda senza indugio alla formazione del progetto di distribuzione, anche parziale, delle 

somme ricavate previa tempestiva acquisizione – dal creditore procedente e dai creditori intervenuti – dei 

conteggi aggiornati dei crediti e di nota delle spese nonché dei provvedimenti del Giudice dell’Esecuzione di 

liquidazione dei compensi, 

- che il delegato provveda 

• a depositare senza indugio il progetto di distribuzione in cancelleria (tramite deposito nel fascicolo 

telematico della procedura),  

• a comunicare senza indugio a mezzo PEC il progetto di distribuzione a tutti i creditori e al difensore 

del debitore (qualora quest’ultimo sia costituito), avvisandoli che eventuali osservazioni o 

contestazioni devono essere proposte entro il termine di 10 giorni, trasmettendole direttamente al 

professionista delegato a mezzo PEC;  

• a notificare al debitore non costituito (anche a norma dell’art. 492, secondo comma, c.p.c., 

ricorrendone i presupposti) il progetto di distribuzione, avvisandolo che eventuali osservazioni o 

contestazioni devono essere proposte entro il termine di 10 giorni con comunicazione scritta al 

professionista delegato inviata a mezzo PEC o a mezzo email ordinaria, 

• a comunicare tempestivamente al G.E. se siano state presentate osservazioni o contestazioni; 

• a dare senza indugio esecuzione al progetto di riparto che il G.E. avrà tempestivamente dichiarato 

esecutivo. 

Gorizia, 3 aprile 2020. 

Il G.E. 

Dott. Alessandro Longobardi 

 

 


